
Milano, 2 aprile 2007 
 
 
 
Buongiorno Assessore. 
 
Abbiamo letto con estremo interesse la presa di posizione del Sindaco, della Giunta e sua contro le voci di 
dismissione e di nuove destinazioni d’uso a carattere commerciale di una larga parte del Portello 
fieristico. 
 
L’ipotesi di nuovi centri commerciali, con un conseguente ulteriore aggravio, in modo permanente, 
durante tutto l’arco dell’anno, dei flussi di traffico già generati, in prospettiva, dai 15.000 nuovi utenti del 
quartiere Citylife e dalle altre trasformazioni urbanistiche in atto in questo settore della città, era 
insostenibile. 
 
Il forte richiamo alla vocazione pubblica dell’area, lanciato a Fondazione Fiera, è quanto ci aspettavamo. 
L’ipotesi di riconversione, almeno parziale, a verde pubblico dei vecchi padiglioni 12,13,18,19, una 
superficie di 59.000 mq  inserita nell’accordo di programma del PII Fiera e poi eliminata dalla variante del 
gennaio 2004, è quanto i comitati di residenti hanno sempre chiesto. 
Quest’area permetterebbe di riequilibrare la fortissima concentrazione volumetrica concessa al progetto 
Citylife, con una conseguente diluizione dell’impatto del nuovo quartiere sul contesto esistente, e di 
realizzare un polmone verde urbano di dimensioni adeguate all’emergenza inquinamento della città. 
Grazie per averne preso atto.  
 
Sulle pagine dei quotidiani illustri esponenti del mondo della cultura hanno denunciato la mancanza di 
una visione progettuale del futuro di Milano e sollecitato un governo della città per il bene comune, in 
risposta ai suoi veri bisogni.  
Quello che avete dato è un segnale positivo.  
 
Dopo il nostro ultimo incontro, il 26 di febbraio siamo stati convocati dall’ingegner Tancredi e 
dall’architetto Gatto, che ci hanno illustrato nelle linee generali l’evoluzione della variante allo studio.  
Su loro richiesta abbiamo approfondito gli elementi che riteniamo imprescindibili, riscontrando una vostra 
sostanziale apertura, che avrebbe dovuto essere verificata con Citylife per portare ad un nuovo incontro a 
breve (15 giorni). 
Dopo un colloquio telefonico interlocutorio non abbiamo più avuto notizie dall’ing. Tancredi. 
Ci aspettiamo un seguito all’incontro con la sua direzione tecnica. 
 
 
Grazie per un suo riscontro 
Cordiali saluti 
 

 
Luisa Rigobon 

COMITATO RESIDENTIFIERA 


